
--- di Nino Fodale ---
Panathleti carissimi,

colgo l’occasione di questo
periodico incontro con Voi tutti
sul nostro giornale per comu-
nicarVi che già da un po’ di
tempo vado accarezzando
l’idea della costituzione di un
Club Panathlon Junior con l’in-
tento di favorire lo sviluppo dei
valori panathletici fra i nostri
giovani. Questo è sicuramente
uno dei motivi, ma un altro da
non sottovalutare, guarda
all’età anagrafica dei nostri
soci. Certamente è necessario
un rinnovamento generaziona-
le, in grado di assolvere com-
piutamente alle istanze che la
scuola, le pubbliche istituzioni,
l’associazionismo sportivo, le
nuove tecnologie impongono e
che  possa guardare al futuro in
termini concreti, reali e convin-
centi.

In altre parole si avverte la
necessità di una cultura diversa
che accetti i suggerimenti degli
anziani e che nel contempo si
prepari ad agire in piena auto-
nomia in una realtà quotidiana
che ogni istante della nostra
esistenza  pone di fronte a
nuove necessità e tematiche
sempre più incalzanti e  di varia
natura.

E’ ormai notorio, d’altronde,
che le nuove generazioni vivo-
no oggi una miriade di proble-
mi legati anche, mi sia consen-
tito, ad una certa emarginazio-
ne sociale dovuta in grandissi-
ma parte alle difficoltà a trova-
re lavoro, dopo anni di studi e
master diversi, con titoli e
meriti che in altri tempi avreb-
bero loro offerto ben altre
opportunità, consapevoli in
molti di avere fatto il proprio
dovere, ma divenuti scettici
sulla qualità del loro futuro,
non avendo interlocutori che a
qualsiasi livello si preoccupino

delle loro sacrosante istanze.
Consentiamo quindi dal

canto nostro, a  ragazzi e
ragazze dai 18 ai 32 anni di
esprimere con le loro potenzia-
lità inespresse le passioni gio-
vanili che li animano, portando
anche il contributo di iniziative e
progetti innovativi, dando sfogo
alla loro preparazione ed alla
creatività che fa sicuramente
parte integrante della loro gio-
vane età.

Avranno in noi “anziani”, se lo
vorranno, un punto di riferimen-
to “discreto” ed un centro di
ascolto privilegiato che ci si
augura possa essere stimolan-
te per andare avanti verso un
domani diverso. 

In questo progetto, dopo la
risposta positiva del Consiglio
che ho l’onore di presiedere,
chiedo l’impegno di tutti Voi,
amici panathleti, in modo che
presto si possa convocare una
Assemblea straordinaria che
ratifichi la nascita del nuovo
Club Panathlon Junior di
Trapani.

Il 30 settembre u.s. sono
stato invitato dal nostro Past
President  all’apertura del quar-
to corso della Scuola  Inter-
nazionale di Medicina dello
sport del Centro Ettore Maio-
rana di Erice, diretta appunto da
Francesco Paolo Sieli e patroci-
nato dalla Società Mediterranea
di Medicina dello sport.

In un’Aula Paul Dirac gremi-
tissima, ho avuto il piacere e
l’onore di portare ai convegnisti
il saluto del Panathlon Club di
Trapani e non Vi nascondo di
avere avuto una certa emozio-
ne, quando Franco Sieli, ina-
spettatamente, mi ha chiamato
al microfono, anche se per un
breve saluto, in quanto quell’-
Aula di Piazza San Domenico
in Erice, ha visto illustri scien-
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Il gruppo dei panathleti trapanesi arriva alla Salina Ettore e Infersa 

Il presidente Nino Fodale ringrazia la Sig.ra Bice Marino, presidente
della Pro Loco di Marsala, per la sua cortese collaborazione 

I Panathleti, evidentemente soddisfatti,
rientrano dalla interessante visita al patrimonio archeologico di Mothia

A Mozia una straordinaria giornata di relax alla scoperta del passato

Fodale ora guarda al “Club Panathlon Junior”

Segue a pag. 2
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Recapiti telefonici 

Antonino Fodale 368 7627394
Sie l i  F.sco Paolo 3 6 0  8 7 0 8 7 0
Domenico Strazzera   348 8537242

C O N T A T T I

Organo d’informazione
dei soci

del Panathlon Club di Trapani

Direttore
Roald Vento

ro.vento@libero.it

Condirettore responsabile
Antonino Fodale

ninofodale@gmail.com

-  Giovedì 11 Febbraio - Conviviale - Circolo Tennis Trapani
Ospite Dott. Marco Anello, Dirigente U.S.P. Trapani
Relazione: La funzione della Scuola per la promozione di uno sport
fondato sul Fair Play;

- Lunedì 15 Marzo - Aula Consiliare Provincia Regionale di Trapani
Convegno sul tema “Lo Sport investimento educativo” Introduzione:
Rag. Giuseppe Poma - Presidente del Consiglio Provinciale; Avv.
Massimo Costa - Presidente Regionale del CONI Sicilia; Arch. Renato
Caliò - Consulente Impianti Sportivi del Coni

- Domenica 21 marzo - ore 9,30
Passeggiata di primavera - in giro per la città di Trapani accompagnati
dall'Arch. Luigi Biondo, studioso e profondo conoscitore delle bellezze del
nostro territorio.
Pranzo presso un ristorante del centro storico;

- 18, 19, 26 Marzo - Impianti sportivi “Forese”
“3° Trofeo Panathlon”, Torneo di calcio a cinque maschile
con la partecipazione di n.8 istituti scolastici;

- Collaborazione con l'Unione Nazionale Veterani Sportivi
per l’organizzazione del premio letterario “FRANCO AUCI”, patrocinato dal
Comitato Provinciale CONI Trapani, riservato agli alunni delle scuole medie
superiori dei Comuni di Trapani ed Erice

- Domenica 11 Aprile - Agriturismo Vultaggio
Panathleti trapanesi tra sport, divertimento e cultura
- esibizione di atlete della Federazione Twirling
- Relazione della Dott.ssa Paola De Marchi
sul mondo di questo sport altamente spettacolare.

- Mercoledì 5 Maggio - Conviviale - Circolo Tennis Trapani
Il Dr. Raffaele Torre, reumatologo, Dirigente Medico Presidio Ospedaliero
“S. Antonio” Trapani
relazione su “Apparato Locomotore - Movimento e Salute”.

- Venerdì 11 Giugno - conviviale - Giardino Eden
Il Dott. Sandro Morgana - Presidente Lega Nazionale Dilettanti della Re-
gione Sicilia, relazione su: “Trasparenza, Legalità ed Etica - La nuova
frontiera del calcio italiano”.
Ospiti il Questore di Trapani Dott. Giuseppe Gualtieri e i presidenti, i tecnici e
i capitani delle società: “Calcio Femminile Marsala” promossa in Serie A e
“A.S.D. Valderice Calcio”, promossa in Eccellenza.

- 18/19/20 giugno
Pavia - Intermeeting tra i Club di Napoli, Pavia e Trapani,
in occasione della ricorrenza del 55° anniversario della costituzione del
Club pavese;

- 12 Settembre
“Panathleti in canoa e battello a Mozia”, con visita al Mulino Ettore
Infersa e all'isola, accompagnati dalla Presidente della Pro-Loco di Marsala,
Signora Bice Marino - pranzo presso il ristorante Eubes;

- Venerdì 5 Novembre - Conviviale - Circolo del Tennis Trapani - ore 20,30
Roald Vento, Direttore del nostro giornale e di Coni News, relazionerà sul
tema: “Le politiche giovanili negli Enti Locali”
Saranno graditi ospiti:
Rag. Giuseppe Poma, Presidente del Consiglio Provinciale di Trapani;
Avv. Katia Bucaria, Presidente del Consiglio Comunale di Trapani;
Avv. Giovanna Millocca, Presidente del Consiglio Comunale di Erice;
Dott. Giuseppe Valenti, Presidente del Consiglio Comunale di Paceco.

- 17 Dicembre - Conviviale degli auguri di fine d’anno
ristorante “L’Approdo” di Pizzolungo

Panathlon Club Trapani

Programma sociale 1° semestre 2010
ed iniziative successive

Consiglio Direttivo 2010/2011
Assemblea elettiva dei Soci 

del 27 Novembre 2009

Presidente: Antonino Fodale
Past President Francesco Paolo Sieli
1° Vice Presidente Salvatore Castelli
2° Vice Presidente Elena Avellone 
Segretario Domenico Strazzera
Tesoriere Mario Brunamonti
Cerimoniere Pietro Novara
Rapporti con la scuola Giovanni Basciano
Eventi e comunicazione Roald Vento
Consigliere Leonardo Vona

Collegio Revisori Contabili 
Presidente Leonardo Impellizzeri 
Componente Angelo Pace
Componente Vincenzo Piazza
Comp. Supplente Giuseppe Rosano
Comp. Supplente Salvatore Spada

Collegio di garanzia statutaria
Presidente Fabrizio Bianco
Componente Francesco Bonfiglio
Componente Antonino Maranzano
Comp. Supplente Salvatore Di Stefano
Comp. Supplente Alberto Caito

Commissione ammissione nuovi soci
Presidente Franco Cammarasana
Componente Ignazio Serse
Componente Ciro Paolo Beneduce

Commissione Fair Play
Presidente Filippa Calandro
Componente F.sco Paolo Maiorana
Componente Maria Pia Renda

Ritornati con lo stesso
battello sulla terraferma, il
gruppo si è diretto verso le
saline, all’interno delle
quali, in una apposita salet-
ta, ha potuto ripercorrere,
tramite un filmato illustrato
da una guida, l’interessante
itinerario della lavorazione
del sale, dall’inizio fino alla

raccolta e quindi ha visitato
il museo del sale e soprat-
tutto un mulino a vento,
ristrutturato e perciò funzio-
nante.

La mattinata si è potuta
così concludere gioiosa-
mente in un vicino ristoran-
te, dove l’allegra comitiva
ha potuto gustare in assolu-
to relax un buon pranzetto.

Una stupenda
giornata a Mozia
Segue da pag. 3



ziati e premi Nobel  svolgere le
proprie lezioni senza contare
l’intervento del Papa Giovanni
Paolo II, di cui proprio, all’entra-
ta dell’Aula, campeggia una
scritta con le parole del Santo
Padre durante quella sua visita
al Centro Ettore Maiorana. Ho
ringraziato Sieli per l’opportuni-
tà offertami, ma non posso
certo fare a meno di constatare
i notevoli passi avanti della
medicina sportiva nel tempo e
in questo territorio in modo par-
ticolare.

Il mio vissuto sportivo mi ha
portato infatti a collaborare con
alcune società sportive di
basket e col movimento sporti-
vo in generale e sicuramente in
questo territorio e non solo, ho
avuto modo di notare l’evoluzio-
ne e i progressi che questa par-
ticolare branca della medicina
ha fatto, apportando al movi-
mento sportivo considerevoli
vantaggi. Grazie alla Società
Mediterranea di Medicina dello
Sport, a Francesco Paolo Sieli
ed ai suoi collaboratori, va il
giusto merito per i brillanti risul-
tati conseguiti, con l’augurio
che  Corsi, Convegni e Meeting
vari, diano sempre a tutto il
movimento sportivo la certezza
di un lavoro serio e altamente
qualificato, frutto di una intensa,
costante ed appassionata ricer-
ca al servizio della collettività
sportiva.

Nella conviviale di venerdì 5
novembre p.v., al Circolo Ten-
nis, il nostro socio Consigliere
Roald Vento terrà una relazione
su: Le Politiche giovanili negli
Enti Locali.

Interessarsi di problemi e
tematiche legati ai giovani fa
parte dei nostri compiti istituzio-
nali e ci consente di essere più
vicini ai loro bisogni. Parlarne
non significa certo risolvere le
loro istanze. E’ un compito que-
sto non facile che spetta ai poli-
tici che debbono approntare
all’uopo  leggi adeguate.

Proseguendo nella prepara-
zione e realizzazione delle ini-
ziative programmate tra cultura
e sport, è stato già organizzato
il “week-end in agriturismo”
(Colle San Mauro) per il
10/11/12 dicembre p.v. Visi-
teremo Caltagirone, città baroc-
ca patrimonio dell’Unesco, il

suo Centro storico in festa per il
Natale ed i magnifici presepi
artistici, realizzati con materiali

vari, in mostra nei diversi luoghi
del centro. Faremo anche
un’escursione nella vicina

Mineo, con visita del centro sto-
rico e dei presepi, seguendo un
suggestivo percorso lungo il
labirinto delle viuzze della pic-
cola città.

Abbiamo già quasi riempito il
pulman che ci porterà in agritu-
rismo e ci consentirà di vivere
altri piacevoli momenti  di amici-
zia, frutto di  una sana pana-
thletica aggregazione.

Desidero ricordare inoltre che
l’Assemblea Regionale del
Panathlon International dell’-
Area 9 Sicilia del 2011, si svol-
gerà in crociera, programmata
con la nave della Costa
Crociere (Romantica) nel
Mediterraneo Orientale, con
partenza da Messina il 9 luglio
2011; durerà sette giorni.
L’Assemblea di Area  con il
Governatore e i Presidenti e
Segretari dei Panathlon Club
della Sicilia, indetta per il 7
novembre p.v., prevede infatti
all’ordine del giorno, tra le altre
cose, appunto il Convegno
d’area in crociera luglio 2011.
Chi dei soci panathleti vorrà
prendervi parte, dia al più pre-
sto la propria disponibilità, in
modo da comunicare in quella
occasione i nomi dei nostri par-
tecipanti.

Il Panathlon Trapani verso la costituzione del Club Junior
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Le politiche giovanili negli Enti Locali
È l’argomento che Roald

Vento, direttore di questo
nostro giornale e di Coni
News, Organo del Comitato
Provinciale Coni di Trapani,
tratterà nel corso della nostra
conviviale del 5 Novembre
prossimo.

Quando si parla di politiche
giovanili, afferma Vento, si
guarda ad un sistema di inter-
venti “pubblici” (Stato, Regio-
ne, Provincia, Comune) con la
finalità di promuovere op-
portunità affinché i giovani,
titolari di diritti comunitari,
acquisiscano il ruolo di cittadi-
ni autonomi e consapevoli.

Vi si arriva garantendo una
serie di percorsi chiari che
mirino a cogliere importanti
opportunità legate alle ca-
pacità, agli interessi, alle pas-
sioni, agli entusiasmi ed in par-
ticolare ai meriti dei giovani.

Per raggiungere l’obiettivo,
è opportuno che ci sia
un’azione formativa e orienta-
tiva nei confronti delle nuove
generazioni, con la messa a
disposizione di strumenti che
garantiscano la piena e gene-
ralizzata fruibilità dei diritti.

Se analizziamo il mondo

dell'infanzia e dell'adolescen-
za, ci accorgiamo di trovarci
al cospetto di individui che
presentano notevoli vulnera-
bilità rispetto al passato, sulle
quali abbiamo il dovere di
intervenire.

Ebbene, malgrado in que-
sti ultimi anni il Ministero
della Gioventù abbia attivato
alcuni percorsi in favore dei
ragazzi, stanziando diversi
milioni per progetti mirati
all’educazione, all’inclusione,
alla democrazia ed alla par-
tecipazione alla vita sociale, i
nostri Enti locali hanno fatto
ben poco per assicurare que-
ste opportunità alle nostre
giovani generazioni.

Il Panathlon, fra i suoi fini
istituzionali, ha anche quello
di stimolare a questa sensibi-
lità la nostra classe politico
amministrativa.

Pausa pranzo al ristorante Eubes di Mozia

Roald Vento
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Una stupenda
giornata a Mozia

Il Past President Francesco Paolo Sieli, alle prese con
le stupende bellezze all’interno della laguna dello Stagnone

Disabilità e sport:

Mettiamoci in gioco!
Domenica 12 settembre

u.s., in una splendida giorna-
ta di sole, tra cultura e sano
divertimento,  un corposo
gruppo di Panathleti Trapa-
nesi ha trascorso una piace-
vole giornata visitando Mozia
e le Saline. Imbarcati sul bat-
tello, appositamente predi-
sposto ed accompagnati
dalla Dott.ssa Bice Marino,
Presidente della Pro Loco di
Marsala, hanno visitato
Mozia, nel cui Museo sono
conservati oggetti non solo
fenici, ma anche rimanenze
delle civiltà precedenti,
Sicani o Siculi o Elimi e dove
fa bella mostra di sé una sta-
tua in marmo jonico di gran-
dezza naturale, alta poco più
di un metro e novanta, risa-
lente alla seconda metà del V
secolo a.C.  che è stata chia-
mata”Il Giovanetto di Mozia”,
scoperta nel 1979 durante
una campagna di scavi a
circa due metri di profondità,
sotto un cumulo di massi in

località “Cappiddazzu”, quar-
tiere “industriale” dell’antica
Mozia fenicia..

La visita al Museo è stata
arricchita dalla puntigliosa
illustrazione dell’esperta
guida che è stata sempre
molto precisa e simpatica-
mente disponibile alle
domande che le venivano

rivolte dai presenti.
Il tempo impiegato

per la suddetta visita si
è protratto oltre il pro-
gramma prefissato per
cui è stata rimandata
ad altra occasione la
lunga passeggiata
verso la necropoli, pre-
ferendo invece una
passeggiata più corta
fino al Kothon, che era
forse un bacino idrico
utilizzato dai fenici.

Il Panathlon International
ha fra i suoi più difficili compi-
ti istituzionali, quello di forni-
re linee guida nella diffusione
di una cultura in favore della
disabilità. Si tratta di penetra-
re in punta di piedi un mondo
complesso che necessita di
grande rispetto e sincera
attenzione, un mondo a noi
prossimo, ma che spesso
teniamo a distanza o non
vogliamo vedere per non tur-
bare l’idea del bello  e del
sano che è dentro di noi. 

Ho riflettuto molto, sulla
opportunità di scrivere su i
disabili e lo sport, perché,
dopo 20 anni di lavoro e pro-
fonda conoscenza con loro e
su di loro, sono sempre più
convinta che facilmente si

può cadere nell’ uso di paro-
le ricche di significato, ma
che nella realtà hanno la
possibilità ancora minima di
“scavalcare” tutti quegli osta-
coli che il pregiudizio frappo-
ne alla piena accoglienza
della loro integrazione per-
sonale e sociale, come fatto
di quotidiana normalità.

Troppo spesso il pietismo
e la compassione, frammiste
ad una comune e, per me
dolorosa, indifferenza, sono
l’altra faccia di una medaglia
esibita per “celebrare” il disa-
bile comunque, senza dare
risposte concrete a bisogni
che sono anche, troppo
spesso, diritti disattesi.

L’incontro con la persona
disabile, può diventare, inve-
ce, la nostra storia, attraver-
so azioni culturali organizza-
te dove ciascuno avrà cittadi-
nanza nei luoghi dell’io e del-
l’altro contribuendo, così
come auspicato tanto dalle
politiche socio-sanitarie, ad
un decisivo miglioramento
della qualità della vita.
Guardando quindi al modello

sociale della disabilità, si può
affermare che essa è dovuta
dall’interazione fra il deficit di
funzionamento della persona
ed il contesto sociale.
Quest’ultimo, dunque, assu-
me un carattere determinan-
te per definire il grado di qua-
lità del loro progetto di vita.   

Nell’ottica che guarda
sempre alla dignità della per-
sona ed ai suoi diritti, il
tempo e il tempo libero fatto
anche di sport, non si posso-
no considerare come acces-
sori della vita, ma ne costi-
tuiscono, invece, una parte
integrante a sostegno dei
progetti che favoriscono l’au-
tonomia e l’indipendenza.

Lo sport, attraverso un’at-
tività motoria calibrata sulle

capacità e bisogni della per-
sona disabile, può e deve
essere un importante stru-
mento educativo per il suo
processo evolutivo. 

Sviluppo di potenzialità
individuali, incremento di
capacità ed acquisizione di
abilità, integrazione in conte-
sti di vita ricchi di relazioni
significative, rendono il ruolo
dell’attività motoria e sportiva
fondamentale nell’intervento
rivolto alle persone disabili
che in questo modo hanno la
possibilità di trovare elemen-
ti di successo e valorizzazio-
ne personale, praticando,
con alta motivazione e diver-
timento, un’attività particolar-
mente benefica. 

Il Panathlon International
può dare un notevole contri-
buto culturale  in favore della
persona con disabilità!
Rimettiamoci in gioco, dun-
que, amici panathleti, tro-
vando insieme percorsi e
soluzioni “tattiche” per cen-
trare uno dei nostri obiettivi
istituzionali più importanti. 

Elena Avellone
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